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Adnkronos Salute 

23/10/2019 

La Società italiana di neurologia (Sin) interviene sui risultati dello studio pubblicato dal ‘New England 

Journal of Medicine’, che ha evidenziato come i calciatori sono più a rischio demenza per i ripetuti 

colpi di testa durante la carriera. “Particolarmente determinante è la durata dell’esposizione a 

traumatismi ripetuti, piuttosto che l’intensità di singoli, rari episodi traumatici. Questo ultimo dato è 

tranquillizzante per i calciatori amatoriali, poiché i soggetti a rischio sono solo i professionisti che per 

anni hanno subito dei micro traumatismi. Quindi possiamo tutti continuare a giocare la partitella 

serale”, spiega Gioacchino Tedeschi, presidente della Sin e direttore I Clinica neurologica e 

neurofisiopatologia, Aou Università della Campania Luigi Vanvitelli di Napoli. 

“Lo studio epidemiologico retrospettivo condotto da Mackay e colleghi su 7.676 ex calciatori scozzesi 

professionisti, identificati in un database, fornisce ‘buone e cattive notizie’ – osserva la Sin – sulle 

potenziali conseguenze a lungo termine del giocare a calcio a livello professionale”. La buona notizia è 

che, “in confronto alla popolazione generale, gli ex calciatori scozzesi presentavano una mortalità più 

bassa per le malattie neurologiche e non neurologiche comuni (ictus cerebrale e tumori del polmone)”. 

Tuttavia, cattiva notizia, “risultavano più elevate la mortalità per malattie neurodegenative e la 

prescrizione di farmaci per la demenza”. 

“In particolare, dallo studio emerge come tra le malattie neurodegenerative sia riportata una maggiore 

mortalità per la malattia di Alzheimer mentre sia registrata una minore mortalità per la malattia di 

Parkinson. I risultati di questo studio – ricorda Tedeschi – si sommano a un filone di ricerca già portato 

avanti da diversi anni: fermo restando che l’esercizio fisico moderato, l’attività fisica, nonché la pratica 

sportiva a livelli più competitivi hanno importanti benefici per la salute, tra cui ridurre il declino 

cognitivo e il rischio di manifestare demenza, alcuni sport di contatto che causano frequenti traumi o 

microtraumatismi ripetuti possono aumentare il rischio di compromissione cognitiva e 

neuropsichiatrica, a esordio tardivo, dopo anni dall’attività agonistica, nonché il rischio di malattie 

neurodegenerative e di encefalopatia traumatica cronica (Cte)”. 
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Medicina: neurologi su colpi di testa e demenza, solo professionisti a

rischio
LINK: https://ildubbio.news/ildubbio/2019/10/23/medicina-neurologi-su-colpi-di-testa-e-demenza-solo-professionisti-a-rischio/ 

Medicina: neurologi su colpi
di testa e demenza, solo
professionist i  a r ischio
Tedeschi (Sin), 'possiamo
tutti continuare a giocare la
partitella serale' Roma, 23
ott. (Adnkronos Salute) - La
S o c i e t à  i t a l i a n a  d i
neurologia (Sin) interviene
sui risultati dello studio
pubblicato dal 'New England
Journal of Medicine', che ha
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,
presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a
n e u r o l o g i c a  e

neurofisiopatologia, Aou
Università della Campania
Luigi Vanvitelli di Napoli.
"Lo studioepidemiologico
retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7.676
ex  ca l c i a to r i  s cozzes i
professionisti, identificati in
un database,  fo rn isce
'buone e cattive notizie' -
osserva la Sin -  sul le
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale". La buona
notizia è che, "in confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
per  l a  demenza" .  " In
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e
malattie neurodegenerative
sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a

reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca già portato
avanti da diversi anni:
f e r m o  r e s t a n d o c h e
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica (Cte)".
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Medicina: neurologi su colpi di testa e demenza, solo professionisti a

rischio
LINK: https://www.ilsannioquotidiano.it/2019/10/23/medicina-neurologi-su-colpi-di-testa-e-demenza-solo-professionisti-a-rischio/ 

Medicina: neurologi su colpi
di testa e demenza, solo
professionist i  a r ischio
Roma, 23 ott. (Adnkronos
Salute) - La Società italiana
d i  n e u r o l o g i a  ( S i n )
interviene sui risultati dello
studio pubblicato dal 'New
E n g l a n d  J o u r n a l  o f
M e d i c i n e ' ,  c h e  h a
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,
presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a
n e u r o l o g i c a  e
neurofisiopatologia, Aou
Università della Campania

Luigi Vanvitelli di Napoli.
"Lo studio epidemiologico
retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7.676
e x  c a l c i a t o r i s c o z z e s i
professionisti, identificati in
un database,  fo rn isce
'buone e cattive notizie' -
osserva la Sin -  sul le
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale". La buona
notizia è che, "in confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
per  l a  demenza" .  " In
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e
malattie neurodegenerative
sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di

Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca già portato
avanti da diversi anni:
f e r m o  r e s t a n d o  c h e
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva alivelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica (Cte)".
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Medicina: neurologi su colpi di testa e demenza, solo professionisti a

rischio
LINK: https://www.laleggepertutti.it/329106_medicina-neurologi-su-colpi-di-testa-e-demenza-solo-professionisti-a-rischio 

Medicina: neurologi su colpi
di testa e demenza, solo
professionisti a rischio 24
Ottobre 2019 Creato da
avvocati special izzati e
personalizzato per te Roma,
23 ott. (Adnkronos Salute)
- La Società italiana di
neurologia (Sin) interviene
sui risultati dello studio
pubblicato dal 'New England
Journal of Medicine', che ha
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,
presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a
n e u r o l o g i c a  e

neurofisiopatologia, Aou
Università della Campania
Luigi Vanvitelli di Napoli.

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
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Medicina: neurologi su colpi di testa e demenza, solo professionisti a

rischio Tedeschi (Sin), 'possiamo tutti continuare a giocare la
partitella serale'

LINK: http://www.affaritaliani.it/rubriche/tuttasalute/notiziario/medicina_neurologi_su_colpi_di_testa_e_demenza_solo_professionisti_a_rischio-125... 

23 ottobre 2019- 18:01
Medicina: neurologi su colpi
di testa e demenza, solo
p r o f e s s i o n i s t i  a
r i s ch ioTedesch i  (S in ) ,
'possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale'
Roma, 23 ott. (Adnkronos
Salute) - La Società italiana
d i  n e u r o l o g i a  ( S i n )
interviene sui risultati dello
studio pubblicato dal 'New
E n g l a n d  J o u r n a l  o f
M e d i c i n e ' ,  c h e  h a
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,

presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a
n e u r o l o g i c a  e
neurofisiopatologia, Aou
Università della Campania
Luigi Vanvitelli di Napoli."Lo
s tud io  ep idemio log i co
retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7.676
ex  ca l c i a to r i  s cozzes i
professionisti, identificati in
un database,  fo rn isce
'buone e cattive notizie' -
osserva la Sin -  sul le
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale". La buona
notizia è che, "in confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
p e r  l a  d e m e n z a " . " I n
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e

malattie neurodegenerative
sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca già portato
avanti da diversi anni:
f e r m o r e s t a n d o  c h e
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica (Cte)".
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Medicina: neurologi su colpi di testa e demenza, solo professionisti a

rischio
LINK: http://www.padovanews.it/2019/10/23/medicina-neurologi-su-colpi-di-testa-e-demenza-solo-professionisti-a-rischio/ 

Medicina: neurologi su colpi
di testa e demenza, solo
professionist i  a r ischio
Posted By: Redazione Web
23 Ottobre 2019 Roma, 23
ott. (Adnkronos Salute) - La
S o c i e t à  i t a l i a n a  d i
neurologia (Sin) interviene
sui risultati dello studio
pubblicato dal 'New England
Journal of Medicine', che ha
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,
presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a
n e u r o l o g i c a  e
neurofisiopatologia, Aou

Università della Campania
Luigi Vanvitelli di Napoli.
"Lo studio epidemiologico
retrospett ivo condotto
daMackay e colleghi su
7.676 ex calciatori scozzesi
professionisti, identificati in
un database,  fo rn isce
'buone e cattive notizie' -
osserva la Sin -  sul le
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale". La buona
notizia è che, "in confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
per  l a  demenza" .  " In
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e
malattie neurodegenerative
sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore

mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca già portato
avanti da diversi anni:
f e r m o  r e s t a n d o  c h e
l'esercizio fisico moderato,
l'attivitàfisica, nonché la
pratica sportiva a livelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica (Cte)". (Adnkronos)
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Medicina: neurologi su colpi di testa e demenza, solo professionisti a

rischio
LINK: http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-507357-medicina_neurologi_su_colpi_di_testa_e_demenza_solo_professionisti_a_rischio.aspx 

Medicina: neurologi su colpi
di testa e demenza, solo
professionist i  a r ischio
Tedeschi (Sin), 'possiamo
tutti continuare a giocare la
p a r t i t e l l a  s e r a l e '
23/10/2019 18:01 Tweet
Stampa Riduci Aumenta
Condividi | Roma, 23 ott.
(Adnkronos Salute) - La
S o c i e t à  i t a l i a n a  d i
neurologia (Sin) interviene
sui risultati dello studio
pubblicato dal 'New England
Journal of Medicine', che ha
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,

presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a
n e u r o l o g i c a  e
neurofisiopatologia, Aou
Università dellaCampania
Luigi Vanvitelli di Napoli.
"Lo studio epidemiologico
retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7.676
ex  ca l c i a to r i  s cozzes i
professionisti, identificati in
un database,  fo rn isce
'buone e cattive notizie' -
osserva la Sin -  sul le
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale". La buona
notizia è che, "in confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
p e r  l a  d e m e n z a " . " I n
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e
malattie neurodegenerative

sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca giàportato
avanti da diversi anni:
f e r m o  r e s t a n d o  c h e
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica (Cte)".
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Parksmania award 2019,
Zoomarine tra pr imi 3
p a r c h i  d i v e r t i m e n t o
Medicina: neurologi su colpi
di testa e demenza, solo
professionist i  a r ischio
Roma, 23 ott. (Adnkronos
Salute) - La Società italiana
d i  n e u r o l o g i a  ( S i n )
interviene sui risultati dello
studio pubblicato dal 'New
E n g l a n d  J o u r n a l  o f
M e d i c i n e ' ,  c h e  h a
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,
presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a

n e u r o l o g i c a  e
neurofisiopatologia, Aou
Università della Campania
Luigi Vanvitelli di Napoli.
" L o  s t u d i o
epidemiologicoretrospettivo
condotto da Mackay e
co l l egh i  su  7 .676  ex
c a l c i a t o r i  s c o z z e s i
professionisti, identificati in
un database,  fo rn isce
'buone e cattive notizie' -
osserva la Sin -  sul le
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale". La buona
notizia è che, "in confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
per  l a  demenza" .  " In
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e
malattie neurodegenerative
sia riportata una maggiore

mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca già portato
avanti da diversi anni:
f e r m o  r e s t a n d o  c h e
l'eserciziofisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica (Cte)". Argomenti:
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Medicina: neurologi su colpi
di testa e demenza, solo
professionist i  a r ischio
Tedeschi (Sin), 'possiamo
tutti continuare a giocare la
p a r t i t e l l a  s e r a l e '
2 3 / 1 0 / 2 0 1 9  1 8 : 0 1
AdnKronos @Adnkronos
Roma, 23 ott. (Adnkronos
Salute) - La Società italiana
d i  n e u r o l o g i a  ( S i n )
interviene sui risultati dello
studio pubblicato dal 'New
E n g l a n d  J o u r n a l  o f
M e d i c i n e ' ,  c h e  h a
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,
presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a
n e u r o l o g i c a  e
neurofisiopatologia, Aou
Università della Campania
LuigiVanvitelli di Napoli. "Lo
s tud io  ep idemio log i co

retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7.676
ex  ca l c i a to r i  s cozzes i
professionisti, identificati in
un database,  fo rn isce
'buone e cattive notizie' -
osserva la Sin -  sul le
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale". La buona
notizia è che, "in confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
p e r  l a  d e m e n z a " . " I n
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e
malattie neurodegenerative
sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca già portato
avanti dadiversi anni: fermo
restando che l'esercizio
fisico moderato, l'attività
fisica, nonché la pratica
spo r t i va  a  l i v e l l i  p i ù

c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica (Cte)".
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Malattie neurologiche, uno
studio analizza rischi e
benefici correlati all'attività
fisica. Il commento della
SIN di insalutenews.it · 23
ottobre 2019 Roma, 23
ottobre 2019 - È stato
appena pubblicato sul New
England Journal of Medicine
uno studio epidemiologico
retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7.676
ex  ca l c i a to r i  s cozzes i
professionisti, identificati in
un database, che fornisce
"buone e cattive notizie"
sulle potenziali conseguenze
a lungo termine del giocare
a  c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale. In confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone) - la buona notizia
- ma risultavano più elevate
la mortalità per malattie
neurodegena t i ve  e  l a
prescrizione di farmaci per
la demenza (la catt iva
notizia). "In particolare - ha
c o m m e n t a t o  i l  p r o f .

G i o a c c h i n o  T e d e s c h i ,
Presidente della Società
Italiana di Neurologia e
D i r e t t o r e  I
C l i n i c a N e u r o l o g i c a  e
Neurofisiopatologia, A.O.U
Università della Campania
"Luigi Vanvitelli" di Napoli -
dallo studio emerge come
t r a  l e  m a l a t t i e
neurodegenerat ive  s ia
riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson". "I risultati di
questo studio - prosegue
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca già portato
avanti da diversi anni:
f e r m o  r e s t a n d o  c h e
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione

c o g n i t i v a  e
neu rop s i c h i a t r i c a ,  a d
esordio tardivo, dopo anni
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
c r o n i c a  ( C T E ) " .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante -conclude il
prof. Tedeschi - è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r aumat i sm i  e  qu i nd i
possiamo tutti continuare a
g i oca re  l a  ' pa r t i t e l l a '
se ra l e " .
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Medicina: neurologi su colpi
di testa e demenza, solo
professionisti a rischio    
diventa fan Roma, 23 ott.
(Adnkronos Salute) 18:01
La Soc ietà  i ta l iana d i
neurologia (Sin) interviene
sui risultati dello studio
pubblicato dal 'New England
Journal of Medicine', che ha
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,
presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a
n e u r o l o g i c a  e
neurofisiopatologia, Aou
Università della Campania

Luigi Vanvitelli di Napoli.
"Lo studio epidemiologico
retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su7.676
ex  ca l c i a to r i  s cozzes i
professionisti, identificati in
un database,  fo rn isce
'buone e cattive notizie' -
osserva la Sin -  sul le
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale". La buona
notizia è che, "in confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
per  l a  demenza" .  " In
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e
malattie neurodegenerative
sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di

Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca già portato
avanti da diversi anni:
f e r m o  r e s t a n d o  c h e
l'esercizio fisico moderato,
l 'att ività f isica, nonché
lapratica sportiva a livelli
p iù  compet i t iv i  hanno
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica (Cte)".
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sei in » Salute Medicina:
neurologi su colpi di testa e
demenza, solo professionisti
a rischio 23/10/2019 -
18:30 Tedesch i  (S in) ,
'possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale'
Roma, 23 ott. (Adnkronos
Salute) - La Società italiana
d i  n e u r o l o g i a  ( S i n )
interviene sui risultati dello
studio pubblicato dal 'New
E n g l a n d  J o u r n a l  o f
M e d i c i n e ' ,  c h e  h a
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,
presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a
n e u r o l o g i c a  e
neurofisiopatologia, Aou
Università della Campania
LuigiVanvitelli di Napoli. "Lo
s tud io  ep idemio log i co
retrospettivo condotto da

Mackay e colleghi su 7.676
ex  ca l c i a to r i  s cozzes i
professionisti, identificati in
un database,  fo rn isce
'buone e cattive notizie' -
osserva la Sin -  sul le
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale". La buona
notizia è che, "in confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
per  l a  demenza" .  " In
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e
malattie neurodegenerative
sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca già portato
avantida diversi anni: fermo
restando che l'esercizio
fisico moderato, l'attività
fisica, nonché la pratica
spo r t i va  a  l i v e l l i  p i ù
c o m p e t i t i v i  h a n n o

importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica (Cte)". COPYRIGHT
L A S I C I L I A . I T  ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Medicina: neurologi su colpi
di testa e demenza, solo
professionisti a rischio 23
Ottobre 2019 Tedeschi
(S in) ,  'poss iamo tut t i
continuare a giocare la
partitella serale' Roma, 23
ott. (Adnkronos Salute) - La
S o c i e t à  i t a l i a n a  d i
neurologia (Sin) interviene
sui risultati dello studio
pubblicato dal 'New England
Journal of Medicine', che ha
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,
presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a

n e u r o l o g i c a  e
neurofisiopatologia, Aou
Università della Campania
Luigi Vanvitelli di Napoli.
"Lostudio epidemiologico
retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7.676
ex  ca l c i a to r i  s cozzes i
professionisti, identificati in
un database,  fo rn isce
'buone e cattive notizie' -
osserva la Sin -  sul le
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale". La buona
notizia è che, "in confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
per  l a  demenza" .  " In
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e
malattie neurodegenerative
sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di

A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca già portato
avanti da diversi anni:
f e r m o r e s t a n d o  c h e
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica (Cte)".
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Medicina: neurologi su colpi di testa e demenza, solo professionisti a

rischio
LINK: https://www.makemefeed.com/2019/10/24/medicina-neurologi-su-colpi-di-testa-e-demenza-solo-professionisti-a-rischio-8901308.html?rss=economia 

Medicina: neurologi su colpi
di testa e demenza, solo
professionist i  a r ischio
Pubblicata il: 24/10/2019
F o n t e :
WWW.LALEGGEPERTUTTI.IT
Roma, 23 ott. (Adnkronos
Salute) - La Società italiana
d i  n e u r o l o g i a  ( S i n )
interviene sui risultati dello
studio pubblicato dal 'New
E n g l a n d  J o u r n a l  o f
M e d i c i n e ' ,  c h e  h a
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
p i u t t o s t o
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Medicina, neurologi: colpi di testa e demenza, solo i calciatori

professionisti a rischio
LINK: http://www.meteoweb.eu/2019/10/medicina-neurologi-colpi-testa-demenza-solo-calciatori-professionisti-rischio/1331926/ 

Medicina, neurologi: colpi di
testa e demenza, solo i
calciatori professionisti a
rischioSecondo un recente
studio, i calciatori sono più
a rischio demenza per i
r ipetut i  co lp i  d i  testa
durante la carr iera da
Filomena Fotia 24 Ottobre
2019 07:46 A cura d i
AdnKronos 24 Ottobre 2019
07:46 La Società italiana di
neurologia (Sin) interviene
sui risultati dello studio
pubblicato dal 'New England
Journal of Medicine', che ha
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",

spiega Gioacchino Tedeschi,
presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a
n e u r o l o g i c a
eneurofisiopatologia, Aou
Università della Campania
Luigi Vanvitelli di Napoli.
"Lo studio epidemiologico
retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7.676
ex  ca l c i a to r i  s cozzes i
professionisti, identificati in
un database,  fo rn isce
'buone e cattive notizie' -
osserva la Sin -  sul le
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale". La buona
notizia è che, "in confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
per  l a  demenza" .  " In
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e

malattie neurodegenerative
sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi- si sommano a un
filone di ricerca già portato
avanti da diversi anni:
f e r m o  r e s t a n d o  c h e
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cron ica (Cte)" .  Va luta
questo articolo Rate this
item:1.002.003.004.005.00
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Calcio e malattie neurologiche

LINK: https://news.in-dies.info/66557/ 

C a l c i o  e  m a l a t t i e
neurologiche di IN DIES ·
24 Ottobre 2019 È stato
appena pubblicato sul New
England Journal of Medicine
uno studio epidemiologico
retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7676
ex  ca l c i a to r i  s cozzes i
professionisti, identificati in
un database, che fornisce
"buone e cattive notizie"
sulle potenziali conseguenze
a lungo termine del giocare
a  c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale. In confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone) - la buona notizia
- ma risultavano più elevate
la mortalità per malattie
neurodegena t i ve  e  l a
prescrizione di farmaci per
la demenza (la catt iva
notizia). "In particolare - ha
c o m m e n t a t o  i l   P r o f .
G i o a c c h i n o
Tedeschi, Presidente della
S o c i e t à  I t a l i a n a  d i
Neurologia e Direttore I
C l i n i ca  Neuro log i ca  e
Neurofisiopatologia, A.O.U
Università della Campania
"Luigi Vanvitelli" di Napoli -
dallo studioemerge come
t r a  l e  m a l a t t i e
neurodegenerat ive  s ia
riportata una maggiore

mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio si sommano a
un fi lone di ricerca già
portato avanti da diversi
anni: fermo restando che
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli  più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
decl ino cognit ivo ed i l
r i sch io  d i  mani festare
demenza1, alcuni sport di
con ta t to  che  causano
f r e q u e n t i  t r a u m i  o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neu rop s i c h i a t r i c a ,  a d
esordio tardivo, dopo anni
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
c r o n i c a  ( C T E ) 2 .
P a r t i c o l a r m e n t e
determinante - conclude il
Prof. Tedeschi - è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i
episoditraumatici. Questo
u l t i m o  d a t o  è
t ranqu i l l i z zan te  pe r  i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono

solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r aumat i sm i  e  qu i nd i
possiamo tutti continuare a
g iocare  la  "par t i te l la"
serale". Bibliografia: Xu et
al, BMJ Open 2017 McKee
et al., Brain 2013 Pinterest
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Medicina: neurologi su colpi di testa e demenza, solo professionisti a

rischio
LINK: http://notizie.tiscali.it/salute/articoli/medicina-neurologi-colpi-testa-demenza-solo-professionisti-rischio-00001/ 

Medicina: neurologi su colpi
di testa e demenza, solo
professionisti a rischio di
Adnkronos Roma, 23 ott.
(Adnkronos Salute) - La
S o c i e t à  i t a l i a n a  d i
neurologia (Sin) interviene
sui risultati dello studio
pubblicato dal 'New England
Journal of Medicine', che ha
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,
presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a
n e u r o l o g i c a  e
neurofisiopatologia, Aou
Università della Campania
Luigi Vanvitelli di Napoli.
"Lo studio epidemiologico
retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7.676
e x c a l c i a t o r i  s c o z z e s i
professionisti, identificati in
un database,  fo rn isce

'buone e cattive notizie' -
osserva la Sin -  sul le
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale". La buona
notizia è che, "in confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
per  l a  demenza" .  " In
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e
malattie neurodegenerative
sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca già portato
avanti da diversi anni:
f e r m o  r e s t a n d o  c h e
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
praticasportiva a livelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,

alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica (Cte)". 23 ottobre
2019
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